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Dal 16 febbraio i treni color arancione cominceranno a funzionare stavolta davvero da Cinecittà a via Ottaviano 

Butta la macchina, prendi 
il metrò: tra poco si può 

Saranno I cittadini, e non le « personalità », ad inaugurare una metropolitana che aspet
tano da anni- Un incontro con la stampa di Petroselli, De Felice e Di Segni - Il 3 e il 4 gen
naio la conferenza cittadina dei trasporti • Una piccola rivoluzione per il servizio 

Ora per il metrò c'è anche una data ed è una data molto 
vicina: il 16 febbraio. Quel giorno i convogli color arancione 
della linea A la smetteranno di « simulare » le corse (rispetto 
dei tempi di percorrenza e di fermata, ma senza passeggeri) 
e apriranno le porte al pubblico. Di difficoltà da superare ce 
ne sono ancora tante, e serie, ma se tutto andrà secondo le 
previsioni i 76 giorni che ancora rimangono saranno sufficien
ti per mettere tutto a posto e l'esercizio vero e proprio comin
cerà su tutta la linea Cinecittà-via Ottaviano. 

Lo hanno annunciato ieri mattina il sindaco Petroselli e 
l'assessore comunale al traffico De Felice nella quarta delle 
conferenze stampa dedicate al metrò-ultima fase. Il sindaco 
non ha nascosto un certo orgoglio — l'entrata in esercizio del 
metrò, indubbiamente, sarà un fatto di enorme portata per il 
traffioo a Roma — ma ha tenuto a fare due precisazióni. In 
primo luogo, ha detto, il metrò non è l'opera di una giunta, 
di una coalizione di partiti, ma è opera di tutti, di importanza 
nazionale, ed è destinata a tutti. 

Rispondendo poi a una precisa domanda di un cronista 
(«Quale tipo di cerimonia organizzerete per l'inaugurazione? 
Quali personalità saranno invitate? ») ha aggiunto: credo che 
non ci sarà alcuna cerimonia di inaugurazione; il 16 febbraio 
il metrò sarà aperto al pubblico punto e basta. D'altra parte 
non abbiamo fatto altro che il nostro dovere di amministratori. 
anche se (e questo lo ha ricordato De Felice) quando questa 
giunta ereditò la linea A, solo tre anni or sono, del metrò non 

c'era altro che una galleria, un antro scavato nel sottosuolo e 
basta. 

Ieri mattina amministratori comunali e regionali (a Petro
selli e De Felice, più tardi si è unito l'assessore regionale ai 
trasporti Di Segni) non hanno certo lesinato date. A quella del 
metrò ne hanno aggiunta un'altra. Il 3 e il 4 gennaio prossimi 
si svolgerà a Roma la seconda conferenza cittadina (la prima 
si svolse negli anni Sessanta) sul traffico. Amministratori co
munali e regionali, tecnici ed esperti si confronteranno con 
l'obiettivo di mettere a punto un piano di riorganizzazione del 
traffico cittadino e. indirettamente, anche di quello regionale. 

E' una scadenza importante perché vorrà dire che l'opera
zione metrò non andrà in porto in un vuoto totale di idee e 
prospettive ma che. anzi, si tenterà di sfruttarne al massimo 
il suo potenziale che può arrivare anche a mezzo milione di 
passeggeri al giorno. - . ' 

D'altra parte intorno alla linea A si stanno muovendo altre 
iniziative. Tutti gli attestamenti Acotral verranno spostati da 
piazze e strade centrali della città (San Giovanni o Castro 
Petrorio, per esempio) in zone più periferiche e questo contri
buirà notevolmente a decongestionare il traffico. Inoltre verrà 
abolito, perché ormai inutile, il trenino Termini-Cinecittà il che 
vorrà dire più spazi utili per le auto e anche un risparmio di 
centinaia di milioni ogni anno per l'Acotral. milioni che po
tranno essere utilizzati, per esempio, per il rafforzamento del 
parco-pullman. \ , 

Dunque, • ancora 76 giorni 
e poi il nuovo metrò sarà 
preso d'assalto. Tutto risolto 
allora? Le cose non stanno 
proprio cosi. In questi due 
mesi e ' mezzo Comune, Re
gione e Acotral non staranno 
con le mani in mano, anzi' 
dovranno intensificare gli 
sforzi per rispettare la data 
annunciata ieri mattina. Qua
li sono gli ostacoli ancora da 
rimuovere? L'assessore De 
Felice ieri mattina li ha ri
cordati uno ad uno dividendo 
questo ultimo periodo in tre 
diverse fasi, ^legate natural
mente ai tempi richiesti dalla 
società che cura ~ l'attre2-
zaggio della linea, l'Interme-
tro. • : • • 

ENTRO IL 20 DICEMBRE: 
dovrà essere consegnata fun
zionante la variante dell'im
pianto ACEA-Anagnina (un 
impianto elettrico che per
metterà di utilizzare tutta la 
linea e non solo la parte fino 
a Cinecittà) e dovranno esse
re ultimate le prove del tele
comando di elettrificazione. 
Altre cose da fare per quella 

le tante piccole cose 
che restano da fare 
data: il ripristino delle ban
chine di esercizio, la prote
zione in similvetro del ponte 
sul Tevere, l'uscita del cuni
colo .da piazza di Spagna al 
Muro Torto e la messa a pun
to dell'impianto di diffusione 
sonora. - • • - - . . . . . 

ENTRO IL 15 GENNAIO 
1980: dovranno essere sosti
tuite alcune parti dei conver
titori elettrici é dovranno es
sere consegnati il program
matore e le sottostazioni e-
lettriche. Sempre per quella 
data saranno parzialmente u-
tilizzabili i fabbricati del de
posito-officina di Osteria del 
Curato. 

ENTRO IL 30 GENNAIO: 
dovrà essere consegnata l'c a-
sta di manovra» di Osteria 
del Curato. Si tratta del si
stema che permette ai convo
gli di cambiare binario una 
volta arrivati al capolinea. 
Non è indispensabile ma solo 

quando sarà pronta la fre
quenza dei treni potrà scen
dere da cinque a tre minuti. 

Nel frattempo si sta lavo
rando per altre messe a pun
to, impermeabilizzazioni, ri
cerca delle cosiddette «cor
renti vaganti», accordo con 
le autorità militari di Ciampi-
no (dove gli aerei in arrivo 
o in partenza vengono distur
bati dai fasci luminosi irra
diati dalla torre-faro di Oste
ria del Curato) collaudi della 
commissione mista per l'agi
bilità. . . •'.•••'••• • 

E' proprio tenendo presenti 
i tempi di tutte queste ope
razioni (e anche il fatto che 
l'Acotral ha chiesto quattro 
settimane di tempo per fare 
collaudi propri) che si è sta
bilita la data del 16 febbraio. 
Felice e Petroselli però non 
hanno escluso che già prima, 
nelle ore non critiche della 
domenica, il metrò potrà es

sere aperto al pubblico: gli 
« utenti », si sa, sono i mi
gliori collaudatori e se sul me
trò si troveranno bene loro 
l'inaugurazione vera e pro
pria riserverà meno sorprese. 

Un ultimo problema, senz' 
altro il più importante, è 
quello finanziario. Se ne è 
parlato anche ieri mattina. Il 
metrò partirà ma sin dall'ini
zio ogni chilometro farà ac
cumulare una piccola fetta di 
deficit e questo perché gli 
aiuti che il governo vuole con
cedere per il 1980 alle azien
de locali di trasporto sono 
irrisori. La linea A costerà 
sin dall'inizio 200 lire (4.500 
lire gli abbonamenti), ma 
questo rincaro non servirà a 
coprire il deficit e sarebbe 
impensabile proporre tariffe 
più alte ancóra. Sarebbe co
me dire alla gente: usate-la 
macchina che costa meno.. 
Dunque, per quanto riguarda 
questo aspetto la vertenza 
(stavolta con il governo) è 
tutt'ora aperta, e se non sa
ranno Regioni e Comuni a 
spuntarla saranno dolori. 

Le conchiglie, Mecenate 
e i palazzinari del re 

Fellini se l'è inventato il viaggio nella 
galleria del metrò e ha tirato fuori 
« Roma », con la scena bella (e paurosa) 
degli a/freschi romani che svaniscono al
l'arrivo della talpa. Figuriamoci a farlo 
davvero quel viaggio sotterraneo. Quanta 
storia della città potrebbe venirne fuori? 
Domenico Pertica, « romanista », giornali
sta e scrittore (curatore di «Filo diretto 
con il sindaco », tutti i lunedì alle 13J0 
a Teleroma 56) l'ha fatto in piccola parte 
questo viaggio e ne è rimasto entusiasta. 
Proprio per questo, durante la conferenza 
stampa di ieri ha chiesto al sindaco che 
il materiale raccolto in questi anni (gran 
parte sistemato alla meglio negli uffici 
della Sacop o della Metroroma) venga 
raccolto e valorizzato. E' un patrimonio 
archeologico e una raccolta di reperti 

interessantissimi sulla storia del sotto
suolo di Roma. * •• -, 

Sotto piazza di Spagna, dice Pertica, 
sono stati trovati interi « prati » (questo 
termine gli piace e non vuole usarne 
altri) di conchigliette di età pliocenica. 
Sono fossili marini e questo dice molto . 
sulla realtà di questa zona prima del
l'avvento dell'uomo. Straordinarie anche 
le scoperte nella zona tra piazza Barbe
rini, la stazione e il colle Esquilino. 

In questa zona inoltre sono scati ritro
vati i resti delle canalizzazioni di dre
naggio delle acque spurie di età roìnana. 
Sono le fogne che servivano i nuovi 
quartieri edificati da Mecenate. 

Ma le testimonianze riguardano anche 
tempi più vicini, per esempio quelli delle 
grandi speculazioni edilizie subito prima 
(De Merode) e subito dopo Porta Pia. 

Non sarebbe solo un regolamento di conti 

La mano dei fascisti 
dietro l'omicidio 

di un boss della mala 
Il corpo di Gaetano Casabella è stato 
ritrovato nei giorni scorsi in Toscana 

Gii'scavi per il metrò'hanno riservate anche mólte'sorpreso) ti ritrovamenti archeologici 
piazza Esedra e falde d'acqua nelle gallerie 

C'è un omicidio « di mala » 
che sta riaprendo un caso 
archiviato da anni. Non si 
tratta del solito « sgarro ». 
Stavolta si torna a parlare 
del connubio tra grosse orga
nizzazioni di truffatori e fa
scisti. , •. . . < 

L'omicidio è quello di Gae
tano Casabella, 27 anni, tra
panese, membro dell'« anoni
ma • traveller cheque », una 
organlzsatlsslma banda inter
nazionale, con filiali in Italia, 
Spagna, Francia, • Sudame-
rica. Il suo corpo — come 
hanno riportato le cronache 
di questi giorni — è stato 
ritrovato a Torrlta di Siena, 
in Toscana. Lo hanno tortu
rato e ammazzato mólto pro
babilmente in un deposito 
di carta della capitale," dove ; 
lavora il principale accusato 
dell'omicidio, tal Mario Piga, 
magazziniere e a sua. volta 
membro delT« anonima ». Ma-
hanno preferito disfarsene 
lontano da Roma. In Tosca
na appunto. Ma nel deposito 
di via Raffaele Caverni è : 

stata ritrovata l'arma del de
litto, una 7,65, macchiata di 
sangue, nascosta accurata-
mente. ' • ' •>' ' • 

Da quél deposito Piga fa
ceva sparire la carta per fal
sificare denaro, assegni, docu
menti. Un paio d'anni fa, 
proprio a Mario Piga. si ri
volse un pezzo grosso del-
l'« organizzazione », un perso
naggio ambiguo che si chia
mava Mario Cappuccini. Si 
chiamava, perché lo scorso 
anno venne trovato morto in 
fondo alla Senna, al centro 
di Parigi. Sul suo corpo gli 
stessi segni di tortura tro
vati addosso a Gaetano Ca
sabella. Stessa tecnica, stes
sa organizzazione alle spalle, 
stesso «fornitore di carta». 
Solo coincidenze? Il dottor 
Rino Monaco, che dirige le 
indagini in questura, non 
vuole entrare in altri det
tagli. ma lascia capire che 
un collegamento tra . i due 
omicidi non è certo frutto di 
fantasiose ipotesi. Anzi. 

Questo il «quadro d'insie
me», ed ecco spuntare fuori 
l'ombra della destra estrema. 
Ma non solo l'ombra: nomi, 
cognomi e volti dei più noti 
fascisti, dalle trame nere al
la strategia della tensione. 
Giancarlo Degli Esposti, uc-, 
ciso dai carabinieri a Pian 
di Raschio; Sergio Stefano, 

fratello del più «famoso» 
Brune; Serafino Di Luia. or-
dlnovista, impiegato di ban
ca; Emanuele Trigiani, suo 
collega di «partito» e di la
voro; il camerata Nardi, pas
sato attraverso tutte le sigle 
«nere». 

Sono solo alcuni ' degli 
uomini-tirati in ballo da una 
precedente inchiesta, aperta 
guarda caso proprio contro 
la banda di Cappuccini per 
truffe bancarie e assegni 
falsi. Della banda, insomma. 
nel non troppo lontano '74, 
facevano parte proprio tutti 
quei «signori». Per molto 
tempo finanziarono in egual 
misura i gruppi di estrema 
destra e : l'organizzazione 
« malavitósa ». con 1 conti 
in banca di ricchi e rispetta
bili uomini d'affari. Un im
piegato di unjstituto di cre
dito (di destra anche lui) 

, forniva informazioni sui con
ti disponibili. La banda fal
sificava gli assegni e trasfe
riva cosi i soldi del conti in 
altre banche. Con questo 
« giochetto » sembra abbiano 
raggranellato in un sol anno 
dal 4 ai 5 miliardi. 
• Durante l'inchiesta saltò 
fuori anche la stamperia 
clandestina di un certo Re
nato Grassotti. Su numerosi 
documenti falsi c'erano l vol
ti di alcuni del.fascisti già 
citati, Stefano, Nardi e altri 
ancora. Le Indagini parti
rono dalla denuncia presen
tata da una delle banche 
coinvolte nella truffa del 
conti «svuotati». Alla fine. 
dopo quasi un anno, venne 
fuori il primo nome della 
lista: Mario Cappuccini. E 
poi di seguito tutti gli altri. . 

Altre circostanze, poi, non 
appaiono chiare. La moglie 
di Mario Cappuccini, Franca 
Maschietti, arrestata nei 
giorni scorsi, dopo l'omicidio 
del giovane trapanese, na
scondeva in casa sua a Na
poli un timbro del tribunale 
di Roma e numerosi fogli 
intestati sempre al tribunale. 
La donna ha dichiarato di 
averli avuti dalla segretaria 
di un avvocato. Per farne 
cosa? Forse qualcosa di più 
potrebbe dire l'ultima perso
na Indiziata dalla magistra
tura, un certo Daniel Giller. 
francese. Avrebbe trasportato 
il .cadavere .. . .. 

Raimondo Bultrinl 

In consiglio il « programma-progetto » del Comune: 14 biblioteche, recupero dei cinema periferici, laboratori musicali 

Nove miliardi e mezzo per i piccoli, grandi centri della cultura 
La relazione dell'assessore Nicolini: «un finanziamento straordinario, che non deve restare un unico episodio» - L'intervento del com
pagno Argan: «un'arma contro la violenza, il teppismo e la droga» -Dove e come nasceranno le strutture polivalenti nelle borgate 

Al Casilino lo « spazio modello » 
Ecco, quartiere per quar

tiere, la mappa dei centri 
culturali polivalenti. 

Circoscrizione I: biblio
teca Ruspoll. Circoscrizio
ne II: biblioteca di via 
Adrigat; «Finanziera» di 
villa Ada. Circoscrizione 
III: villa Mercede. Circo
scrizione IV: ' scuola ele
mentare Buenos Aires; 
complesso IACP Vigne 
Nuove. Circoscrizione VI: 
via Pennazzato (scuola 
Diaz). 

Circoscriz. VII: IACP di 
Tor Sapienza; capannoni -
del teatro dell'Opera di via 
Prenestina. Circoscrizione 
Vil i : biblioteca di via Ver-
micino alla Borghesiana; 
Enaoli di Torre Spaccata. 
Circoscrizione IX: viale 
Lais. Circoscrizione X: 
Centro sociale Gescal. lar

go Spartaco. Circoscrizio
ne XI: via Cesarea. Cir
coscrizione XIV: villa Gu
glielmi; locali IACP di via 
del Faro. Circoscrizione 
XV: centro ENAIP; locali 
di via Prati di Papa; villa ' 
Flora. Circoscrizione XVI: ; 
palazzina Corsini a villa -
Pamphili. Circoscrizione •' 
XVII: IACP di via Gior
dano Bruno. Circoscrizio
ne XX: centro sociale 
IACP di Prima Porta. 

Due miliardi e mezzo sa- ' 
ranno spesi dal Comune 
per realizzare una biblio
teca modello nella zona 
Casilino. 

Per realizzare altri cen
tri polivalenti o adattare 
immobili nelle borgate Ca-
stelverde, a Casalotti, a.. 
Morena Sud • Trigoria è 

stato stanziato un mi
liardo. 

Parte del Porte Prene-
stino e dell'Istituto Luce 
saranno trasformati in 
centri culturali. 
- Il ^ Comune interverrà 
anche alla Magliana e In 
particolare negli edifici di 
piazza Certaldo che saran
no ristrutturati con sette
cento milioni. Una cifra 
di questa stessa entità ser
virà a « riconvertire » l'ex 
dormitorio di PrlmavaHe. 

TJn miliardo e seicento 
milioni serviranno per i 
centri della - V e della 
XIII, la biblioteca di via 
Forni. Casalbernocchi, la 
ex stazione di monta-di 
Settecamlnl, gli edifici 
ISVEUR di via Satta, e 
il cinema Puccini di Ca-
salbertòne. 

Quattordici biblioteche, nu
merosi spazi per le arti visi
ve e artigianali, sale cinema
tografiche recuperate dal cir
cuiti periferici, laboratori mu
sicali e teatrali, una biblio
teca modello nella zona del 
Casilino, centri culturali po
livalenti nelle borgate. Que^ 
sto in sintesi il piano per la 
cultura che il Consiglio co
munale si accinge a varare. 
Sarà utilizzata una somma di 

' 9 miliardi e mezzo di lire. 
«Un finanziamento straor

dinario, eccezionale, di porta
ta storica per la citta. Un 
impegno di spesa e di idee 
che non deve restare un epi
sodio unico, ma diventare un 
piano organico, permanente». 
Cosi l'assessore Renato Ni
colini ha definito il program
ma di iniziative messo a pun
to dal Comune per la pro
mozione culturale e sociale 
nella citta, centrò l'emargi
nazione giovanile. Se tVè di
scusso ieri sera in Campido
glio (non senza aver supe

rato una pretestuosa mano
vra di rinvio dei democri
stiani). • 

Il piano è davvero impor
tante. Come utilizzare il pac
chetto dei 9 miliardi e mezzo 
stanziati per Roma, ai primi 
di ottobre, dalla Regione La
zio? Attraverso quali scelte e 
attività è possibile dotare la 
capitale di strutture culturali 
e sociali permanenti, diffuse 
nel territorio? . 

A Roma — lo sanno tutti 
— questa è una carenza an
tica. Cosi come le responsa
bilità. 

Roma è oggi fra le aree 
metropolitane più povere al 
mondo di strutture pubbliche 
per la cultura. In questo, 
l'immigrato della borgata pe
riferica. appena perimetrata, 
e chi abita nel centro stori
co o nelle zone residenziali 
soffrono tutti della stessa 
« discriminazione ». 

E- l'insieme dei cittadini, tot 
maggior parte dei giovani, 
delle donne, degli operai ohe 

non partecipano, non «con
tano » sulle grandi scelte cul
turali. Nella migliore delle 
ipotesi • sono solo spettatori 
occasionali e distratti. «Per
ciò noi vogliamo — - ha detto 
il compagno Giulio Carlo Ar
gan, parlando a nome del 
gruppo comunista, nel suo 
primo intervento da «sempli
ce» consigliere comunale — 
la cultura contro la violen
za, la cultura contro 11 tep
pismo e la droga ». 

Un disegno ambizioso, che 
si scontra con un'eredità pe
sante, con una realtà di di
sgregazione. Ma la difficoltà 
vera è concepire e attuare 
un progetto capace di com
prendere più punti del tessu
to urbano, evitando interven
ti a pioggia o su un'unica 
direzione (e battendo le resi
stenze conservatrici del mi
nistero dei beni culturali). 
- n progetto del Comune pre
vede infatti di sostituire l'ipo
tesi accentratrice con un pia
no tendenzialmente uguale di 

diffusione della cultura nella 
città, attraverso una plurali
tà di spazi, ciascuno carat
terizzato da una funzione 
principale. 

«Si tratta — ha sostenuto 
con forza Nicolini nella rela
zione al dibattito — di un 
esperimento gigantesco, da 
condurre insieme con rigore 
scientifico e con passione, 
con capacità di capire gli 
elementi di novità che emer
gono. La partecipazione delle 
circoscrizioni, dei comitati di 
quartiere sarà fondamentale: 
noi rivolgiamo un appello a 
tutta la città perché venga
no critiche, proposte, sugge
rimenti». 

Un'occasione da non per
dere, dunque. E non a caso 
nel suo intervento il com
pagno Argan ha sottolineato: 
«è indispensabile che questi 
fondi determinino un salto 
di qualità nella vita culturale 
della città». 

H dibattito in aula si do
vrebbe concludere stasera. 

Tanto si è speso in un anno per prevenire gli attentati agli impianti 

ACEA: per la vigilanza un miliardo 
Ieri assemblea dei lavoratori con il presidente - « Un maggiore controllo anche da par
te degli organi dello Stato » - « E poi perché i soldi dobbiamo sborsarli tutti noi? » 

COLPO DI SCENA AL PROCESSO CARDILLI { ^ ^ ££££ 
per l'omicidio di Antonio Cardini, l'appuntalo di PS ucciso dai rapinatori nel mano del "73 
mentre scortava un furgone del Banco di Roma. Il PM, negando la validità della piece-
dente sentenza ha chiesto tre pesantissime condanne e un'assoluzione con formula dubi
tativa nei confronti delle stesse persone che erano state parzialmente prosciolte durante 
il processo di primo grado. Si tratta di Luigi Bordoni per cui è stato chiesto l'ergastolo, di 
Giovanni Giaconella (chiesti 24 anni) e Paola Cantonetti (21 anni). L'assoluzione per insuf
ficienza di prove è stata invece chiesta per Grazia Rodi, l'unica che, in Corte d'assise, era 
stata assolta con formula piena. NELLA POPÒ: gli imputati 

Sorvegliare i depositi dell' 
ACEA costa ogni anno all' 
azienda (cioè ai contribuenti) 
oltre un miliardo e duecento 
milioni. Nella notte fra lunedì 
e martedì un gruppo di ter
roristi, che erano riusciti ad 
entrare nel garage del Centro 
Elenìano. appunto, dell'ACEA 
hanno incendiato un automez
zo distruggendolo compieta-
inente. L'azione dì commando 
è stata rivendicata poche ore 
dopo da un cosiddetto «grup
po fascista». I/azfcme terro
rìstica —• che evidentemente 
si ricollega ad altri numerosi 
attentati dei giorni scorsi (al
l'ACOTRAL e an'ENEL) — è 
stata duramente condannata 
dalle maestranze dell'azienda. 
riunite in assemblea ieri mat
tina. 

La direzione aziendale ha. 
contemporaneamente, deciso 
dì rafforzare e intensificare 
i servizi di sorveglianza. A 

questo proposito il presidente 
dell'ACEA. Mario Mancini. 
che ha partecipato alla riu
nione con i dipendenti, ha 
sottolineato ancora una volta 
l'esigenza di una più impe
gnata vigilanza democratica e 
di massa contro atti di chiara 
eversione fascista. 

E' stato proprio nel corso 
della assemblea con i lavo
ratori che il presidente della 
azienda ha fornito i dati rela
tivi alle spese per la sorve
glianza speciale, di cui ab
biamo dato cenno all'inizio. 
« Aquesto punto, — ha det
to Mancini — la domanda 
che bisogna porsi è quella se 
sia giusto che una tale mole 
di oneri relativi a misure ec
cezionali ed indispensabili per 
la sicurezza di impianti pub
blici. della delicatezza di 
quelli che erogano acqua. 
luce ecc.. se sia insomma giu
sto che queste spese debba

no ricadere unicamente sulle 
aziende colpite ». In altre pa
role il presidente dell'ACEA 
ha sollecitato un intervento 
più energico di alcuni organi 
dello Stato per salvaguardare 
le strutture pubbliche. 

Del resto, sì può dire, che 
fanno parte della cronaca dì 
tutti i giorni notizie che ri
guardano attentati contro a-
ziende pubbliche. L'altra set
timana ci fu un attacco in
cendiario contro gli uffici del-
l'ENEL fri via Serafini; po
chi giorni prima contro bus 
den'ACQTRAL; l'altra sera 
all'ACEA. Ma proprio perché 
è ormai chiaro che certi «o-
biettivi», per una ragione o 
per l'altra, sono nel mirino 
di organizzazioni più o meno 
conosciute, che occorre un 
impegno congiunto fra organi
smi diversi, per un più vigile 
controllo, 

A FIUMICINO 
ARRESTATO MUSICISTA 
ARGENTINO < PIENO » 

DI DOLLARI FALSI 
Un cittadino argentino di 

34 anni di Buenos Aires, 
Jorge Ricardo Estella, è 
stato arrestato dalla guardia 
di - finanza all'aeroporto di 
Fiumicino dove era da poco 
sbarcato da un aereo prove
niente da Francofone. 

Estella che sembra faccia 
parte di un noto complesso 
musicale argentino, è stato 
trovato in possesso di decine 
di traveUer*s cheques tedeschi 
falsi e di una carta geogra
fica europea nella quale so
no segnate diverse località 
spagnole. Sembra inoltre, ma 
la notizia non è stata ancora 
confermata, che nel doppio 
fondo di una valigia di Estel
la sia stato trovato un ingen
te quantitativo di dollari 
americani falsi. 

Perché no? 
Coprire di «graffiti» 
l'Altare della Patria 

" Si è aperta a Roma una 
mostra dei Fabulous Pive, 
artisti nati nella sotterra
nea di New York, che — 
ormai tanti anni fa, e co
me tanti altri — hanno 
dipinto con i loro graffiti 
coloratissimi - fatti con 
bombolette spray, i treni 
del metrò. Erano clande
stini. Ora invece li paga
no per fare grandi mura
les. Nel catalogo delta mo
stra Adriano Bussati Tra' 
verso fa una proposta. La 
riportiamo — al di là dei 
suoi toni pubblicitari — in 
questa rubrica, senza in
formarlo: speriamo non 
se ne abbia a male. 

« „i quadri — lo sappia
mo tutti — sono una splen
dida cosa senza la quale 
non sapremmo vivere. Ma 
se sei stato per esempio a 
Villa Maser e hai visto gli 
affreschi di Paolo Verone
se aWinterno, • con quei 
personaggi che vivono con 
te e partecipano alle tue 
gioie e preoccupazioni, ti 
rendi conto che la pittura 
murale è ben più soddi
sfacente di anche ottime 
tele. 

~ Qui in Roma, vediamo 
quel poco che è rimasto 
dei graffiti dipinti nel 
1528 da Polidoro da Cara
vaggio sulla facciata del 
palazzetto Milesi in via 
della Maschera D'Oro. Og
gi godiamo gli allegri 
American Graffiti — pie
ni di vita — dei Fabulous 
Ftve. Ma pensate che bel
lo sarebbe se il sindaco 
della nostra città commis
sionasse la copertura del
l'osceno monumento a Vit
torio Emanuele II — il 
cosiddetto Altare della Pa
tria — con i travolgenti 
colori di questi giovanotti 

Qualcuno potrà pensare 
che io sia un provocatore 
dissacrante: ma qual è V 
alternativa? Lasciarlo co
m'è a deturpare e soffo
care il gioiello michelan
giolesco del Campidoglio? 
Oppure distruggerlo e oc
cupare Varca con • fioriti 
giardini? Perchè invece 
non tentare questo connu
bio — che penso sarebbe 
fausto anche se non sareb
be casto — fra Tonerà di 
Giuseppe Sacconi e Varie 
del Greenwich VMage?-. ». 

ripartito} 
H Comitato ragionalo prece

dentemente convocato per oggi, è 
rinviato a data da destinarsi. 

ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 17.30 in fad. responsabili 
distretti - scolastici « responsabili 
scuola tona (Bernardini). 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI ECONOMICO SOCIALI — 
SEZIONE PER I PROBLEMI DEL 
CREDITO: alle 17 in fad. attivo 
bancari (De Luca-Speranza). 

ASSEMBLEE — LA STORTA 
alle 20.30 (lembo): ROCCA DI 
PAPA alle 18 (Carvi); RIPA 
GRANDE alla 19.30 (Pugno): 
MONTEROTONDO DI VITTORIO 
alle 19,30 ( P i r o n i ) ; RIGNANO., 
alle 18; ENCO alle 17 (Bertohic-1 

ci ) ; ATAC TUSCOLANO alla 1 7 3 0 . 

CIRCOSCRIZIONI • I O N E DEL
LA PROVINCIA — IX ciré, al
le 1 7 3 0 a Tuscolano esecutivo 
C P . (Giordano); V i l i circ «He 
16.30 in seda (Cotta); CASTEL
LI alle 1B • Montapordo CCDD. 
della «azioni Colonna a Montepor-
tio sulla Radio (Rolli); alle 18 
in zona gruppo lavoro sanità (Ge
neri); SUBLACENSE alle 18 in 
fad. segreteria a esecutivo sezione 
Agraria sulla zootecnia (Piccar-
reta-Struraldi). 

# Oggi alle 17 a Villa Adriana 
iniziativa promossa dalla cellula 
di Colla Cesarano sulla attuazione 
della legge 180. Partecipano i com
pagni Abemondi a FMeboni. 

finbreve^ 
Alla sezione Lanciarli 

4 giorni dedicati 
• Pier Paolo Pasolini 
E iniziato ieri alla sezione 

del- PCI «Lanciani» in via 
Grossi Gondi il ciclo di proie
zioni e dibattiti dedicati a 
«Pier Paolo Pasolini, intel
lettuale maledetto e scomo
do». Dopo l'incontro con 
Enzo Siciliano che si è svolto 
ieri, il programma di oggi 
prevede l'intervento, alle 18. 
di alcuni esponenti del-
l'OMPO. con i quali si discu
terà della « Maledizione omo
sessuale ». Seguirà il film « Il 
Vangelo secondo Matteo». 

Domani, sempre alle 18, 
dibattito con Giancarla Co-
drignani su a II processo Pe
losi. 

Incontro sulla 
collaborazione 

italo-araba 
Nel corso di un incontro 

organizzato dall'Associazione 
di amicizia italo-araba e al 
quale parteciperanno gli am
basciatori dei Paesi arabi e 
della CEE a Roma verrà pre
sentato oggi il volume «La 
cooperazione italo-araba» di 
Massimo Cremonese. L'incon
tro si terrà all'hotel «Leo
nardo da Vinci» (via del 
Gracchi, 324) alle ore 18. 


